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Una terribile voce gridò nel vestibolo: a Par-
tate già i) Kule del piccolo Scrooge i » e coin-

parve il maestro di scuola in persons, che Baò il

giovinet‡qeonunacertaseveracondiscendepsa,e
lo riempi gspavento col dargli la mano. Foi li
condusse trambl ip qua stanza a rÌcevere, la
più gelida che mai si póssa immaginare, ove le
harte geografiche appese al muro ad i gloþi ce
lesti e tenestri nel vano delle finestre parevano
irri diti dal freddo.Quindi trasse fuori una boe-
cia di vino singolarmente leggero é un grosso

pezzo di focaccia singolarmente pensate, ed an-
Bava antiöipando piccole rAEiOBÎ ŠŠ queste de
licature ai fanciulli. Nello stesso tempo mandò
yng serva stecchita ad oifrire un bicchierine di
qua cosa al yetturino, il quale rispose che

ringraziaya ü signore,ma che se era della stessa
botteWaveva già 4ssaggiats, preferiva farne
di miedo. Legato che fa il baule diScrooge so.

pra la vettura, i due fanciulli di buon cuore

dissero addio al maestro, gesero i loro posti e
andarono già allegramente pel viale del giar-
dino, tientre le rapide ruote scotevanò la brina
a sprazzi dalleóscare fogliedeisempreverdi cha
drlavano il sentiero.
« La fa sempre una delicata creaturity, che

un soffio avrebbeabbattata, a disse 19 spirito
alludendo alla sprella di Scrooge, a ma aveva

purenu graq cuore! » , ,

a Se Pavea! » esclamò Scrooge, a dite ne,
e su di questo non vi contraddirò, spirito mio.
Diomenegaardiin «

« Mori, a se Í'aio, « lascian prole,
ma gare. »
« Un Eglie. » -

« Appunto. Tuo nipote. »
Borooge sentbrò alquanto turbato, e rispose

seccamente een un a si. »

Sebbene stessero lasciato dietro di sè 14
scuola, si trovarono ora in mezzo alla vieafal-
late d'una città, ove passavano e ripassayanq
alla rinfusapedoni, carri e carrozze, e ti ve-
deva tutta l'attività ed il tumulto di una capi
tale. Qui pure le botteghe addobbate a festa fa-
cevano capire abbastanta ch'era Natale, ed es-
sendo sera, le vie erano tutto illuminate.
Fermatosi alla porta di un imagazzino, lo

spirito chiese a Scrooge se la riconosceS68.
« Se la riconosco! » risposo questi, a non fui

qui apprendista ? »
,

Qply1 çqirarono, ma alÏa vista di un veccÎlie-
rello in parrucca corta, seduto'a lio scrittoio
così alto che gli mancava solo un paio di polliéi

per toccare il edEtto col cape, Scrpoge, aiva-
mente commosso, gridò

a Ma è il vecchioFezziwi i Iddio lo benedica t
Fassiwig, ancora in vitat a
Il vecchio Feasiwig depose la penna, e gettò

uno sgaardo all'oroÍogio, che negoava le sette,
quindi si diede una fregatina di inani, raseettò
fampio panoi ttö, rise coÑ intia la persons,
dalle punta deUe soarpo sino al cocessolo del

capo; e con tohe mal Nijiopiale disse:
« Olà! Oh! ! Riccardot i

.

Comparve all'istante rimagine di Scrooge,
ora grandicello, cona lato il suo compagno.

« Sicarp,ch'è RiccardoWilkins!idisseSoroo-
ge allo àpirito; a mi amavagato il povero Ric-
cardo! Oh care! »

« Coraggio, giovinotti! igridò Fessiwig.«Non
si lavora piik questa notte. È la vigiliadiNataler
Egliuoli miei! Presto mettete le impost( s con-

tinuò battendo forte le mani, a su, su, inuhat-
tim

orekereste, lettori miei'con cheanie
me quei.due giovanotti si misero all'operal
Fuori in istrydp4 ppseo di can,ça- uno, due,
tre -- le impoit sono gik inesse - quattro,
cinque, sei - sprangate col contrafforte- set-
te, otto, nove, e gli gpprendisti pono di titorno,
tyafelati, pome cµaui da cgtsa, prima che air
biate coppsto dodici.

4 Olà! Qh > xipi g, saltando giû
cpp inemvÏgliailÀ all' alto scrittoio.
« Sbiþte gtto, ragazzi, fate tar¡p; olk co-

gate fÈhe doss non avre bero sbrigato

sotto l'occhio del vecchio Fezziwigi Tutto fa in
pronto in un batter d'occhio, Ogni mobile fu
posto in disparte, come so fossa stato destituito
per sempre dalle sue funzioni pubbliche, il anolo
spgszato ed inailiato, le lucerne amoccolate, le
legna ammonticchiate sul faeco, ed alla fine il
magazzino direbhannasala da ballo e sì ce
moda, calda, asciutta e lucente,,da non lasciar
nulla da desiderare per una tal notted'inverno.
Poi entrò un violinista munito d'un rotolo di

musica, si assise al torreggiante scrittoio, che
ridusse ad orchestra, e si mise ad accordare con
uno strepito da far venire cinquantacoliche.
Entrò puremadama Fezziwig, tutta sorrisi;

poi le tre damigelliFizziwig raggianti i verzi
e di amabilità, e in un con loro sei spasimanti
a cui esse avevano spensato il cuore.
Di seguito entrarono tatti i giovani d'ambo i

sessi imiliegati nel gegozio, 14.fantesca col cu-

gino panattiere, la cuoca col lattivendolo (in-
trinseco amico del fratello di lei), e un gargone
della casa dirimpetto, sospettato d'essere te-
nuto a stecchetto dal padrone. Questi, per la
forte soggezione, cercava di nascondersi dietro
ella sua compagna , la serva della casa due

porte distante, cui si seppe esserle state tirate
'lo-orecchie daUa padrona.

Entrarono tutti Pun dopo Paltro, chi con ri-
trosia, chi ardatamente, chi con garbo, chi gof-
femente, spingendosi e trascinandosi a vicenda,
a casaccidad alla rinfusa. Senza perder tempo
lecoppie si formano, venti in tutto si danno la

mano, e girano m meza cerchi, giù pel messoe
di ritorno, poi di nuovo in giro, componendo di

tanto in tanto gruppi artistici. La prima coppia
compare sempre dove non ha che fare, la secon-
da si mette in giro appena raggiunta•la meta,
finchè tuttidiventanoprimacoppia, senza che ve
ne sia neppure una seconda. Ottenuto questo
bel risultato; il vecchie F ·

, battendo le
mani per formare il sonatore; grida, a benis-

simal » ed il violinista cacciapresto il viso entro
una mezzina di porter che gli era stata messa
accanto. TracannatochePebbe,spressando ogni
idea di riposo torna infuriato a sonare; quan-
tunque non si siano ancor ricomposte lecoppie,
quasi che il primo violinista fosse caduté esani-
me in terra e portato viË, ed egli, suo successore,
fosse 11 per rimpiazzarlo, vincere, o morire.
Più oltre, danze, poi i giuochi innocenti, e

balli ancora, e focaccia, vino caldo, gran pezzi
di arrosto e di bollito freddo, pasticci e hirra a
$izzeño. Ma il pan colpo d'effetto venne dopo
la cena, quando il violinista (nomo di molte ta-
vole, un farbacobione che conosceva il suo me-

stiere sena'abbisognare di suggerispenti nè da
voi, nè da me) attaccò tutto ad un tratto il ben
noto ballo di a sir Roger di Coqarley. » A

quel segnale Fessiwig si mise innanzi in prima
coppia, colla sua ballerina e consorte. Avevano

un'ardua impresa per le mani, dovendo far
fronte a venticinque coppie, gente con cui non
si scherzava, che roleva ballare e non cammi-
nare.

(Continua)
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pari a 90,10 per chilometro quadrato, con una
d:Kerenza in piit di 1,777,344.
È superfluo avvertire che non va compreso

nelle cifre suddette il numero dei cittadini che
ei trovano alfestero. Anche all'estero fu proce-
dato al censimento degli italiani, alla stéssa

data del principio di gennaio; e di queste ads-
graß, raccolte presso i regi consolati col valido
concorso di Giunte locali statistiche, mancaho
tuttora alcune poche, particolarmente quelle
delle più Iontane staz-oni sulPAtlantico e sul
Pacifico; tuttavia dagli elementi finora giunti
ci è dato già di numerare una popolaziono di
oltre a 142 mila persone comprese in quaran
tadne distretti consolari.
I?r.ccrescimento effettivo della popo'azione

del Regno fa, come dissi, in dieci anni, di
1,777,344, ciò che corrisponde ad un accre-

scimento annuale medio di 0,71 per cento. E
poichè le prrporzioni dell'aumento prima del
1861, secondo a calcolífatti sui censimenti ante-
riori, oscillavanointorno a 0,51 per corato, vedra
laM.V.comesiaattualmentepiùvigorosal'espan
tionedplle forzenazionali,e come,non ostante if
travagIlodi ricostituzionedella socioth italians,
non ostante il flagello delle epidemie, si gene
rali che speciali a t June età, a talune regioni,
non ostante le correnti di emigraz one, cui la li-
bertà degli ordinipolitici tolse ogniantico esfa-
colo, mentre che i traffici più attivi e 19 abbro-
liste distanze le agevelano e stimolano; mal-
grado tutto ciò lo tendenze all'aumento r.onchò
infievolirsi, invigoriscono.
Sorpassano la media di 071 tutte le provincio

del Veneto, non che le provincie degli Abruzzi,
Teramo ed Aquila, quelle di Catanzaro, Reggio
Calabro, Bologna, Catania, Ferrara, Firenzo,
Genova, Girgenti, Lucca, Massa, Novara, Pisa,
Sassan, Siracusa, Bari, Lecce, Trapani ed
Umbria.
Che, se per restare nei limiti dei confronti

tra cifra rigorosamente omogenee, si voglia os-
servare Paumento nelle sole provmcle che costi-
taivano nel 1861 il Regno d'Italis, troveremo
che nel decennio in, in assoluto, di 1,411,114
persone, e per cento fu di 0 63.
E un nsultamento conkimile ci accadra di

verificare, se faremo i confronti separatamento
pei singoli compartimenti territoriali o gruppi
di provmete.
I?aumento proporzionale anmuo per le pro-

Tincie Napolitano , nel decennio anteriore al
1860, era stato calcolato a 0 52, ed ora, per
l'ultimo decennio si trovadi 057.Per laLombar-
dia l'aumento sali da 0 55 a O 61; per il Pie-
monte e la Liguria da O35 a 0 59; per le pro
vincie Toscane da 0 45 a 0 84 ; per Modena,
.Reggio e Massa da O 46 a 0 70; per Parma e
Piacenza da0 15 a0 32; per la Sardegna da0 46
a082.
Solamente per le provincie Sicule troveremmo

oggi una media di 0 80, mentre per il periodo
antecedente erastatadi 0 96.Ma ò debito ricor-
dareche le anagrafi,d'ondequesti calcoli risulta.
no, non erano raccolti con identici metodi. Man-
cavano alle antiche Anagrafi la istantaneitàe si-
multaneitA dell'inchiesta; mancava il criterio
netto e deciso della popolazione de fatto e quella
maggioreautorità e sicurezza chenulla.può dare,
tranne lá liberta. *

In questo consimento nessuna delle provincie
che costituiscono ,il Regno, ci prepta nel suo
complesso una diminuzione di popolazione ;
mentre nella ausgrafo del 1861 per sette gro•
vincie, in complesso orasi riscontrata una dimi-
nuzione di oltre a 42,000 persone. Abbiamo do-
Tuto bensì riscontrare una diminazione di men
che 18,000 abitanti in dieci, fra circondari e di-
iiretti; o alenne lieti diminuzioni in alquante
città, capoluoghi di provincia, nelle quali la
breve diferenza è dovuta anzi tutto a sposta-
mento di guarnigioni, a trasportooscioglimento
di uftisi pubblici o di altre istita2ioni; diminu-
zioni, le uno e le altre, compemate da pro-
gressi ne1resto della provmers.
Ma la diferenzapiil degna di nota tra le due

grandi operazioni statistiche, è dovuta al con-
corso piil esteso e meno diflidente della popo-
larione alla vastissima inchiesta; la quale, men-
tre in altri paeol viene eseguita mercè falangi
di ufliziali governativi largamente retribuiti, in
Italiasi Tolle condotta a termine coll'opera, si
può dire, unicamente del popolo e delle ammi
nistrazioni comunali. Accennando a codeste di-
versità dimetodo, io non intendo per ora di
avanzare giudizio sulla preferenza dell'un me-
todo o dell'altro; l'uno dei quali ha per sò la
presunzione della maggiore esattezza che do-
vrebbe venire ad ogni indagine statistica dal
concorso di ufDziali esperti, indipendenti, im-
parziali; e Paltro ha in suo favore il fatto di un
risparmio di spesa , comunque anche questo
possa riescire in alcune circostanze piin appa-
rente che reale.
Lasciando al tetnpo la questione se allo spe-

ciale servizio tecnico della statistica non s ano
necessarii organi tecnici speciali, ed in attesa
che l'opinione pubblica si pronunzi, afEnchk il
Governo possa prendere partito per l'uno o per
l'altrometodo, credooggimio debitodi segnalare
con soddisfazione alla M. V. l'utile e largo con-
corso che le amministrazioni comunali e i pri-
vati cittadini fianno prestato alla inchiesta del
censimento. Pel quale concorso sarà mia cura
di proporre fra non guari slla M. V. dimcatra-
ziom particolari di aggradimento a coloro che
vi ebbero parte più attiva ed efficace.
Prego intanto la M. V. di voler sanzionare

delPangusta Sua firma il decreto che ho Yonore
di presentarle. Esso dichiara legale, a termine
della legge 20 giugno 1871, la popolazione so-
certata per gli.8383 comnili del Regno, secondo
che vengono indicati nei prospetti allegati al
decreto medesimo.

ll N. 1171 (Serie 26) della Raceoita uffi.
eiale deRe leggi e dei decredi del Regno contiene
il 88fx€Nie decre¢o:

VITTORIO EMANUELE H

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE
RE D'ITALIA

Veduta la legge 20 giugno 1871, n. 297 (Se-
rie 2*);
Visto il regolamento approvato con Reale de-

creto 28 ottobre 1871 per la esecuzione della
legge medesima;
Veduti gli stati di popolazione compilati da-

gli uffizi temporaneidi censimento circondariali
e distrettuali e dalle Commissioni comunali di
censimento, in esecuzione del decreto sopra-
citato;

Sulla relazione del Ministro di Agricoltura,
Industris e Commercio ,

Abbismo decretato e decretiamo:
Articolo unico. La popolazione di fatto delle

comunità der Regno accertata dal censimento
del 31 dicembre 1871 in 26,801,154 castituisco
is popoiazione legale delle provinciee delle co-
munita del Regno, secondo è descritto nei due
Prospetti (*), che, firmati d'ordine Nostro dal
Ministro dell'Agricoltura, Industria e Commer-
cio, vanno uniti al presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Itac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 dicembre 1872.
VITTORIO EMANUELE

ÛASTAGNOLA.

01BOOI,ABE
del Mihistro di Grazia e Giustizia e dei
Culti ai signori Primi Presdenti delle
Corti di Cassa:ione e di Appello ed ai

fresidenti dei tribunali del Regno, intorno
alla pubblicatione delle sentente.

Roma, il 27 dicembre 1872.
La ritardata pubblieszione delle sentenze,

dopo avvenuta la discussione delle cause, ò stata
non poche volto cagione di lagnanzo e di osser-
vazioni per gli inconvenienti che produce. Di-
fatti, per accennarne qualenno fra' princip2li,
non sa può non conremre che findagio, mentre
rende lenta P.9mnimistrazione della giastizia,
nuoce alle parti contendenti, perchè veggono,

un tempo indeterminato, mutabili gli eventi
lite, sospesa l'effettuazione deilorodiritti,

incerta la decisione che deve definirli; noca-
mento che si rende ancor piik grave se, o per
morte o per altra contingenza, venga a man-
care il magistrato che doveva pronanziare o
sottoscrivere la sentenza, di guisa che sisneces-
sario ripetere la discussione della causa. Nè
vuol essere taciuto uno sconcio anche grave, che
è quello di eludere il fine della pubblica discus-
sione; imperocchè ritardando di troppo la pro-
nunciationedellasentenza,sfoggonodallamente
gli argomenti, e le dichiarazioni che ti furono
fatte; onde la sentenza lascia poi a desiderare
o maggiore esattezza, o margiore precisione, o
maggior connessione con le ragiom esposte e i
fatti discussi.
Sì por questi motivi, sì per altri, questo Mi-

mistero con la circolare del 10 marzo 1870 sti-
taò necessario avvertire che, sebbene il codice
di precedura civile e il regolamento giudísiario
non abbiano statuito un termine fisso per la
pronunciazionedelle sent•nze dello Corti e dei
tribunal., come è stabihto pe' pretori nell'arti-
colo 197 del regolamento, pure la ragione e la
locuzione dell'articolo 356, 2° capoverso, del
mentovato codice, evidentemento danno a dive
dere, che essa non possa esser oltre un discreto
termine, che altrove è indicato, al pía tardi,per

,
la quartaudienza. Laonde le 88. VV. furono m-
vitate a provvedere, aflÏnchè fintendimento del
legislatore fosse in tal modo eseguito; e perchh
le cose procodessero effettivamente in que6tÎ
termini, fu determinato che ogni bimestre fosse
inviato a questo Ministero uno specchiettodelle
cause discusse con la indicazione del giorno
della discussione e di quello della pronuncia-
zione della relativa sentenza.
Questo provvedimento, mi è grato affermarlo,

ha prodotto utili risultamenti; imperocchò dai
montovati speachietti pervenuti a questo Mini-
stero è rimasto accertato, che il lamentato in-
dugio è venuto di mano in mano minorando e

che, in generale, la pronunciazione avviede in
termne discreto. Però l'in<oaveniente non ò del
tutto rimosso, perchè dagli specchietti stessi e
da quelli della statistica carde appare che, in
parecchi casi. la pubblicazione della sentenza
avvenne oltre la quarta udienza, e talvolta fu
protratta anche di più.
Essendo neegssario che cessi affatto questo

male giustamente lamentato, io ricordo e con-

fermo le istruzioni date con lq circolare di sopra
rammentata, e prego le SS. VV. di usare non
solo tuttií modi di eocitamento e di premura
verso i magistrati rispettivamente dipendenti,
ma anche un'accuratissima vigilanas, acciocchè
essi rigorosamente adempiano al loro dovere di
prpnunziare le sentenze senza indugio; al più
tardi nel termine designato, ma ordinariamente
non oltre la seconda o terza udtenza

,
soltanto

nei casi gravi e nelle cause complicate alla
quarta: non mai più oltre. E allinchè talo vi-
gilanza sia ellicace, ed esercitata non pure snBe
Corti ed i tribunsli, ma ancora sopra i pretori,
i signori presidenti dei tubanali richiederanno
ai þretori del rispettivo circondario uno spec-
chietto bimestraledella discussione delle cause
e della pronunciazione delle sentenze nel modo
stabilito per i tribunali e_per le Corti dalla cir
colare del 1870, e li spedtranco a questo Mini-
stero assieme con quelli del rispettivo tribunale.
Confido nella diligenza delle SS. VV. per

l'esatta osservanza di queste istruzioni. Io avrò
per singolare pregio de' magistrati questa solle
aitudine nella pronunciazione delle sentenzo:
quanto pià pronte saranno queste, sarà di al-
trettanto pm stimata e plaudita l'opera delgiu-
dice. Ed no voglio aperare che can una nobile
gara coopererà ciascuno a questo grandebiso-
gno della giustizia, che è la esatterza e la solle-
citudine de'saoi pronunciati.

Il Ministro: G. DE FALco.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DE' CULTI

Avviso di difßdansento alleDirezioni de'giornali.
ILMinistero di Grazia e Giustizia avverte le

Direzioni dei giornali ch'egli non considera va-
lidi gli abhuonamenti che quando siana stati
espressainente ordinati o mellante apposita ri-
chiesta di associazione o in seguito di rinnova-
zione alla scadenza; e che quindi non può te-
nere in alcun conto le pretensioni di quelle Di-
rezioni giornalistiche, le quali, trasmettendo i
loro periodici al Ministero, credona per ciò solo
loro dovuto il prezzo d'abbaonamento.

Roma, 27 dicembre 1872.

(*) I Prospetti saranno pubblicati in fogli di Supple-
mento.

MINISTERO DELLE FINANZE.
Le Direzioni e le Amministrazioni di giornali,

riviste e pubblicazioni periodiche, sono grere-
nute che il Ministero delle Finanze non racono-
seerà pel.1878 altri abbonamenti oltre quelli
espressamenteeduflicialmente domandati,eche
non s'intenderà altresi obbligato a respingere i
giornali che venisserospontaneamente inviati al
Min stero nel corso delFanno stesso.

MINISTERO DELL'INTERNO.
DIngzIONE SENERAT.8 DELLS CARCERI.

Avoiæ da concoræ ai posti di colontari
nell'Amministrazione carceraria.

Dovendosi provvedere all'ammissione di vo.
lontarinelPAmministrazionecaroeraria, òsporto
il rèlativo concorso per mezzo di esami, in con-
formità delfart. 7 delR. decreto 10 marzo 1871,
- N. MS (Serie 2•).
I¾condizioni che si richiedono per Pammes.

siógal detto concorsg sono le seguenti:
Essere nazionale;
krere ethnon minore di 18 anninèmagiiore

di32;
Presentare fattestato di moralità rilasciato

dal sindsoo del comune;
Esibire laprova di avero compiuto nimenn g

corso degli studi nei licei o negli istitati tecnici,
e di svere conseguito la licenza da une di gue-
sti due corsi;
I titoli comprofanti le indicate condizioni do-

Tranno essere uniti alle domandediammi..inna
al concorso, le verranno acritte su carta
bollata da una e trasmesse alla Direzione
Generale delle careerÍ non piik tardi de131 geú·

didatiammeest al concorso ne saranno
in tempo debito pretuanti.
Con altro avvsso saranno indicati i giorni e le

localita in cui avranno luogo gliesami.
Gli esuoi saranno scrini e oroN.
Q scritti verseranno sulle seguenti mate-

In una composizione italiana;
Nella solanonedi due quesitid'aritmetica;

e In unaversione liberadall'italiano in fran-
cese;
d) in an saggio di calligraSa,
Gli esami oráli si aggireranno:
a) Sulla storia a acconda del programma

stabilito dal decreto Ministeriale 20 maggio
18718 hootto riportato;
e Sulla geom i i

. Per¶li esami sM ogni sedata non potrå
durarepii di sette ore.
I?esame non Sovra durare meno di trequarti

d'ora, nò eccedere un'ora.
Roma, aðdì 6 novembre 1872.

18mrsuore Øspo dera Divisione Þ
· C. Cursr.mar.

Programma dägli enemi erali per P emmis.
sieme al Teleatariate melP Amministrastome

eureeraria.

Dah discesa diglo VIIIin Italia alla psae
DË pce di Noyon alla pace di Cls'âteau-

Cambrésta
Dalla pace di C¼teau-Qambrésis alla morte

di Carlo II.
Dalla morte di Ca'rlo II alla rivoluzione fran-

cese;
Dalla rivoluzione francese al Congr so di

Vienna. •

Dal dongresso di Vienna ai nostri giorni.

Nozioni generali
'

geografia.
Geografia fis!ca deW Europa - mari - golâ -

stretti - fiumi - divisione politica- connai - po-
palazione - capitali- città principali.
Geografia fisica dell'Italia - isole - golfi -

porti principali - laghi - fiumi - monti - ciroo-
sorizione amministrativa - confmi- linee di on-
municazione con gli altri Stati - capilmoghi di
provincia e di circondario - popolazione - reti
ferrovmrte.

Geonutria.

Nozioni generali dei primi sei libri, l'andeci-
mo ed il dodicesimo di Enclide, e sulle piik es-

senzialiLyosizio d'Archimede.

DIRF110NE GENERALE DELLE POSTE.

Avviso.
A cominciare dal 1• gennaio 1873 le lettere

per il Basso e Medio Egitto potranno aver corso
a'libera francatara, e le earte manoscritte, le
stampo e i campioni dovranno. essere francati
fino al destino.

11 prezzo di francatura fino a destino delle
lettere pel Nedio e Basso Egitto, eccetto Ales-
sandria, è fissato a 60 centesimi il porto di 16
gtsmsni; quello delle carte manoscritte a 30
contesimi fino ai 50 grammi di peso ed a 50
centesimi dai 50 ai ö00 grammi; quello delle
stampe e dei campioni a 10 contosuni il porto
di 40 grammi.
Le lettere non franche provenienti dal Medio

e Ba•so Egitto, ecolitto Alessandria , ,saranno
tassate lire 120 il porto.di 15 grammi.
Le corriipOndenze per l'Alta Egitto ed il Sudan
dovranno sempre essere francate fino adAssynt
alli stessi prezzi rispettivamente fissati per
quelle a destino del Basso e Medio Egitto.
Nulla è mutato riguardo alle corrispondenze

da e per la cittâ di Alessandria d'Egitto, lequali
continuerangoad essere soggette allemedesime
co n pb-1 ute'in vigore.

PARTE NON UFFICIALE

DIABIO
La 1½vissiallCorrespondenz, a proposito

della recente disposizione che esonerava il

principe Bismarck dalla presidenza del mini-
stero di Stato prussiano, alla quale venne

assunto il decano dei ministri, generale Roon,
scrive « Vi è chi erroneamente crede che la

presidenza del ministero di Stato sia sosti-

tuita in guisa che le spetti unicamente o pri-
mieramente la direzione politica del ministero.
Non si considera, che nel ministero di Stato
vengono risoluti in comune tutti quei molte-
plici affari amministrativi, la risoluzione dei
quali non può essere l'opera di alcuni deter-
minati ministeri, ma deve essere decisa in co-
mune. Per esempio, tutti i progetti di legge,
dopo di essere stati preparati dai ministri
competenti, vengono sottoposti al ministero
complessivo prima che siano presentati al re.
Inoltre, vi è un grande numero di negozi ain-
ministrativi, che devono essere deliberati dal
ministero di Stato riunito. Cosi dicasi delle

nomine agli alti impieghi dello Stato, dei pro-
cedimenti contro funzionari amministrativi per
commessi mancamenti; e finalmente, molte
alle autorit parecchi istituti e Commissioni
di Stato sono immediatamente sottoposte al
ministero di Stato. Tutti questi ufnzi, che sono
indispensabili per la sicurezza di una ordinata
amministrar.ione, macheper lo più nonhanno
un'alta importanza politica, formano pel mi-
mistero di Stato una tale copia di lavori quo-
tidiani, che le cure richieste al loro compi-
mento, e 11 partecipare alla responsabilità dei
medesimi sípu& difficilmente conciliare colle
opere elevate che il principe Bismarek si as-
sunse di compiere pel popolo germanico. »

II Journal Ofßciel annunzia che il ministro
delle ilnanze ha rfcevuto dal governo tedesco
le quitanze del versamento di 200 milioni che
venne operato recentemente e che compie il
pagamento del terzo miliardo della indennità
di guerra.

La Correspondance Hasas scrive che la con-
ferenza che ebbe luogo il 28 dicembre tra il

signor Thiers e la prima sottocommissiane dei
Trenta ha prodotto una soddisfazione reci-
proca. Si assicura che la Sottocommissione è
d'accordocol presidente della Repubblicanelle
questioni principali e che le disposizioniconci-
lianti si sono invigorite anche più nella riu-
nione particolare che ebbe poi luogo presso il
duca di Broglie. Non vi saranno altre confe-
renze trä il agnor Thiers e la prima Sotto-
cominissione avanti che l'Assemblea abbia ri-

prese le sue sedute.

In attesa che la Commissione dei Trenta
prenda una qualche deliberazione la stampa
parigina si è rimessa a discutere intorno alle

riforme costituzionali ed in ispecie quelle re-
lative alla creazione di una seconda Camera

ed al licenziamento dell' Assemblea nazionale.

E Desps, continua la sua campagna in fa-

vore dei rinnovimento parziale e dirnostra

come questo sistema prevalga in molte delle

Costituzioni vigenti.
11 Ren 1%Nie risponde agli avreparii di

una seconda Camera, cioè all' estrema destra
ed ai radicali. Tutti i governi parlamentari,
esso dice, siano monarchici o repubblicani,
hanno sentita la necessità di dividere la so-
vranità o piuttosty Ïe sue attribuzioni fra due
Camere che si controllino mutuamente. Sol-

tanto laConvenzione, di terribile memoria,non
ha voluto dividere il potere con chicchessia;
ma prima di separarsi ebbe cura d' istituire

una seconda Camera. La estrema sinistra che

tanto si adopera ad ammantarsi ðella Costi-

tuzione del 93 non dovrebbe dimenticare que-
sto particolare, soggiunge il Bien1%Nic.
Se non the nella repubblica dell'estrema

sinistra il ebmpito d'una seconda Camera sa-
rebbe assolutamente imaginario posciachè
questa repubblica riposerebbe essenzialmento

sul mándato imperativo e sulla soppressione
di ogni libero arbitrio e di ogni spirito d'ini-
ziativa del deputato, come si rileva dal se-
gnente brano di un articolo con cui lá Repu-
Nique Nançaise pretende dimostrare che la

nazione non può abdicare neppuremparzial-
mente o temporaneamente in mano di chic-
chessia. « Le Assemblee non sono già com-
poste, dice la R4puNique, come si pretende,
di delegatari della sovranità. Esse sono e de-

vono essere composte di mandatarii, i quali,
a termini del contratto passato fra loro e gli
elettori, trattano degli affari del paese hel-
l'anima e coscienza loro,' salvo a rendere i

conti dopo l'esercizio e sotto la duplice san-
zione della rielezione edel giudizio della pub-
blica opinione. »

Ieri alle ore 10 antimeridiane i Capi aelle
Missioni Estere presso il Governo del Re

erano ricevuti da S. M., cui il 3finistro della
Repubblica degli Stati Uniti d'America, quale
decano del Corpo diplomatico, e in nome del

medesimo presentava gli omaggi e le felicita-
zioni per l'occasione del nuovo anno.

Stamaue alle ore dieci S. M. ilRe riceveva,
per la ricorrenza del capo d'anno, nell'appar-
tamento di gala del R. Palazzo: ,

Le LL. EE. i Cavalieri dell'Ordine Supremo
della SS. Annunziata;
Le LL. EE. i Presidenti del Senato del Re-

gno e della Camera dei Deputati e le Deputa-
zioni dell'uno e dell'altro ramo del Parla-

mento;

Le LL. EE. Il Presidente del Consiglio dei
Ministri e i Ministri Septarii di Stato;
I Grandi UfBaiali deno Stato;
I Presidenti e le Deputazioni del Consiglio

di Stato, della Corte dei Conti, della Corte
d'AppeBo di Roma, il Presidente del Tribu.
male Supremo di Guerra, del Tribunale Civile
e Correzionale,ilProcuratore delRedlRoma;
Gli Uffiziali Generali, Comandanti diCorþo;
I Colonnelli e gli Uffiziali Capi di servizio,

nell'armata di terra e di mare.
Il Prefetto e il Consiglio di Prefeitura della

provincia di Roma, il Presidente del Consiglio
Provinciale e la Deputazione Provinciale.
Il Comanan della Guardia Nazlanale in

Roma, e Capi di Legione.
Il Rettore,e la Depptazione della Università

di Roma.
Il f. di Sindaco e i Consiglieri del Munici-

pio di Roma.

Nell'occasione del capo d'anno S. M. ha
elargito L. 12 mila alla Congregazione di Ca-
rità, L. 3 mila agli Asili Infantili e L. 2 mila
all'Istituto dei Ciechi, di Roma

Sasslil a favore del danneggiati
dalle altime inesiazlesi.

Oferte giàannunxiste nel numero
precedente . . . . . . . .

L. I,192,887 22
Sottoscrizione promossa nel Di-

stretto consolare di Nuova
York da quel R. Console col
frattodiall dollari, dedotte
le apose, compreso l'aggio
dell'oro . .

. . . .
. . . . » 8,074 67

Altra colletta fra gli impiegati
delPAmministrazione finan-

,

siaria dellaprovinciadiBari
in alÍe lire 508 17
già licate.

. .
. . . . • 225 57

Comune Magliano (Grosseto) • 100 -
Colletta fra dei vari

uflici d dall'Inten-
danza nannadiLivorno a 411 -

Id. fragli istitutori egliallietidel
RLiceo e Gimissio Machia-
velK in Lucca . . . . . . . » 127 90

Id. nell Istituto femminile di San
Ponziano ivi

.
» 145 -

Oferte raccolte dai ti per
cura del di Parma 184 26

Congregazione di C di Trevi

Comuni di Citerna o Torre Or-
sina (id ), lire 10caduno . > 20 -

Comune di Urbino (Pessro) . . » 150 -
Id. o cittadinidiMondavio (id.) » 95 22
Comuni di Sant'Agata Feltria e

MacerataFelg (id), L. 50
caduno...........• 100-

Jätituto liceale di Fano (id.). . » 81 -
Comunidi IL,Leo (id.) . . . . » 30 -
Id. di Acqualagna (id.) . . . . • 25 -y
Congregazione di Carità di Cagli
(id.)............» 25-

Comune di Scavolino (id.). . . • 20 -
Co onediCarithivi(id.)» 10 -
Comum di Posso Alto e Frontino
(id),............i 15-

Congregazione di Carità di Ma-
cerata Feltria (id.) . . .

.
. 10 -

Comune di Cerea (Verona) . .
• 300 -

Offerte raccolte in Siracusa (a
vantaggio esclusivo dei dan-
neggiati di Palassolo) . .

» 835 -
Id. in Bucchieri (id.). . . . . . > 159 70
Id. in Rosolini (id ) . . . .

. . » 50 -

Provincia diMantova,in aggiunta
alle Iire 100 già annunziate
(id.)............» 100-

Comune di Macerata (id.) . . . » 200 -
Id. di Partanna (id.) . . . . . . • 50 -
Id. dí Pordenone (id.) . . . . .

= 80 -
Comuni diAlessandria della Roo-

es e Cotrone,1ire20 ciasonno
(id.) ............» 40-

Id. di Caserano, Derata ed altre
oferte (id.) . . . . . • 40 -

Comune di S. Giorgio della Ri-
chinfelda (Udine). . ... . » 100 -•

Oferte raccolte dalla
zione di Caritã ivi . . s 251 85

Comune di Codroipo (i . . .
• 80 -

Id. di Rivolto (id.) . . . . .
. . » 60 -

Id. di Premariacco (id.) . .
. . » 50 -

Offerte private in Dogna (id.J. = 5 05

Totale L. 1,200,087 94

Notiate ,sulle piene.
Ier tanio il Po quanto il Ticino aveano ri-

preso l'aumento per modo che al mezzogiorno
il primo all'idrometro di Becca (Pavia) se-
gnava metri 5,93 sopra zero, ed il secondo

all'idrometro Ponte Pavia metri 3,26 pure

sopra zego: ma poco dopo le acque ribassa-
rono gradatamente e stamane alle ore 6 anti-
meridiane eransividòtti a metri 5,52 il Po ed
a metri 2,76 il Ticino. -

Nessun nuovo disordine viene segnalato,
anzi si hanno le più rassicuranti notizie tanto
per la fronte di Casalmaggiore, x¡uanto per
quella d'Ostiglia, le cui difese vengono conti-

nuamente rafforzate dal personale di guardia.
Nella provincia di Milano la piena del Po

si contenne dovimque dalle arginature ripa-
rate nel mese scorso, meno nella localita Ca-

selle Landi ore si ebbe qualche espansione.
Le acque del Lambro, del Seveso e dell'Olona
traboccarono in più punti recando danni ai

proprietari dei fondi ed alle strade e manu-

fatti della provincia. Ora però anche questi
sono ritornati in istato ordinario.
Nel Bondesano la inondazione che il giorno

28 erasi ridotta a metri 2 775 sotto il livello

massimo del 1889, starhattina alle 9 era au-

mentata di 60 centimetri e continua a cre-



nA RTTATFFritrATEDEL REGNO D'ITALIE

scere col modulo orario di circa 15 minimetri,
trovandosi il Po metri 0 89 sopra guardia
dell'idrometro di Ponteligoscuro.
Onesta nuova recrudescenza di piena è al-

tamente a deplorarsi perchè le arginature tro-
vandosi da tanto tempo bagnate dall'acqua,
assai male si prestano per una buona difesa :

ma l'attività intelligente del Genio civile e la

moltiplicità dei mezzi posti a disposizione de-
gli ufficiali, speriamo che anche in questa cir-
costanza varranno a vincere le dif8coltà op-
poste dalle inclemenze atmosferiche.

ARMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLIGO.
mannoEB CEHERS M ROM.

Avilse di concorse.
È apertoB concorso atutto Ed115 gennaio 1873

alla nomina di ricevitore del lotto alBanes aum. 98,
nel commae di Toscanella, provincia di Roma, som
l'aggio medio annuale di L. 523 98 lordo.
Gli aspiranti alla detta nomina forammopotremire a

questa Direzione l'accorrente istansa in earta dabollo
corredata dei documenti comprovaati i requisitivoluti
dall'articolo 185 del regolamento approvato con Regio
deereto 24 giugno 1870, n. 5786, nonché i titoli di pen-
sione o servizio accennati nel successivo articolo 136,
qualora ne fossero provvisti.
NeH'istanza sarà dichiarato dinniformarsi alle een-

dizioni tutto prescritte dalmentovato regolamento sul
lotto.
Roma, addl 20 dicembre 1812.

Il DireWors Centrais
M. Conraarsr.

Dispacci elettrici privati
(AGENzIA BTEFAM)

New-York, 30.
L'insurrezione di Cuba riprendevigore. Gl'in-

sorti fecero due attacchi, nei quali rimasero
vincitori.
La notizia che il ministro Boutwell abbia

dato la sua dimissione è prematura.
Oro 112.

Madrid, 31.
Iersera ebbe luogo una importante riunione

della Tertallia progressista.

Zorilla vi pronunziò un lungo discorsa Egli
respinse l'ideache il g0TEEno subises saa inge
renza estera circa le riforme delleColonie. Disse

che se le Cartes voteranno e la Corona appro-
Vera l'abolizionadellaschiavita,essamariappH-
cata buono o mal grado. Confermò che nessuna
riforma sarà applicataa Cuba finchè visaranno
ribelli. Soggiunge che, quand'anchelevoci rela-
tive a maneggi tendenti a provocare una solle-
vazione militare fossero were, questa aan po-
trebbe trionfare, perchè la Spagna ð tiroluzio-

naria e liberale. Terminò dichiarando che il go-
verno è perfettamente sicuro e che l'integrità
del territorio non corre alcun rischio.

Qaestodiscorsofaapplauditissimotonervita
alla libertàe al re Amedeo.
La riunione approvòquindi ad unanimita una

proposta, la quale esprimapiena fidacia verso il
governo ed aderisesa tutte le dichiarazioni fatte
dal pres denk del Consiglio dei ministri.

Parigi, 81.
Un dispaccioparticolare dell'Union annanzia

che l'infante don Alfonso di Borbone prese oggi
il comando delle forze earliste nella Catalogna.

BOBB& DI TIENNA - 31 dioam1me.

30 81
Mobiliare. . . . . . . . . . . . . 331 - 351 25
I.ombarse . . . . . . . . . . . . Iso - 188 25
Autunqha . . . . . . . . . . . . ass- ast -
BanenNazionale. . . . . . . . . 966 - 967 -

Rendna amtrinen . . . . . . . . 70 90 70 90
14. id. in earts . . . 66 50 66 60

BOBBA DI RERT.m0 - 81 dicembre.

30 SI
Austrische . . . . . . . . . . . . We -- tos 44
I.ombarde ............ 112 113-
Nobiliare. . . . . . . . . . . . . 201114 503 -
Rendita italiana . . . . . . . . . €4518 Gi3tt
Baam insano-italiaan . . . . . . - - - -
Tabacchi............. -- -....

BOBBADILONDR& - SI dicem%re.

30 81

Turos...........-.... 56 58
Spagnuolo . . . . . . . . . . . . 28 ST1

BORBA DI PARIGI - 31 dicembra.

80 81
Prestito bancese 5 . . . . . . 86 85 67 10
Emiita 15. 8 . . . . . .

52 85 68 12
,

ra. u. s
......

seas sess.
Id. Italiana 5 . . . . . . 67 65 48 10
Id. id. corrente - - -

Ferrovie Romane. . . . . . . . . 120 - 120 -
O Bomane . . . . . .

180 180 -
Perr. VBt. Em. 1868 . 195 - 195-
r.....s.m..us.» . ses - sus -
..un.u......... io- io-

Obbligas. deRa Begla Tabseshi 485 - 487 -
Asioal li. id. 867 - 808-

BORSADI FIREN3E - 1' dicem¾ra.

3f 1•

n..anasoio ........... vaso --
li. Seemese . . . . . . . .

- - 98 W*

avista . . . . . . . . . 110 00 110 70
PrestitoNasionslo. . - . . . . T8 50 2"] U
AsianiTabaanhi . . . . . . . . . 944 - Bis 50*
Id. Snemene ........ -- --

Obbli Tabaoshi. . . . . . - - - -
AsiendeBa BatinNas. (anove) 2689 - Til0 -

OreditoNobBiare . . . . . . . . HS6 - µ9?-
Banca Italo-Gerasmies . . . . 4, 012 50 - -

Buous.
* Capone siseente.

Supple-eall a IIIeste DEiltre ColitigeRO Î0
tabelle te Bassesse af R. decrete 15 di-
cembre 1872, n. fili (Serie P).

I signori che deslierano diassoularsi e
queBI si gasH& senduta col 31 dicembre
1872, e ehe intendono di rinnovare la loro
assoelazione, aoao pregati di farlo 50Beel-
tamente,per evitareritsriiod interrazioni
peBa spedizione del giornale.

MINISTERO DE[.I.A MARINA.

Emeio centrale 3Eeteorolesteo.

Firenze, 31 dicembre 1872 (ore 15 19).
I?altene media del barometro ò di 771 mm.

in tutta l'Italia; esso è un poco alzato anche
nelle altime 24 ore. I venti dominanti sono
quelli tra greco e scirocco, foëti in alcuni punti
della bassa Italia e a Cagliari dove il mare ð
grosso. La calma regna nell'Adriatico, il Médi-
terranno à mosso; tempo piovoso in Pientonte,
inLigarla ed in Toscana; cielo coperto o naro-
loso altrote. È probabile che i turbamenti del
tempo si estendano e che iventi aumentino al-
quanto di forza.

I.A

BATTAGIJA III PIBMI.0
EPISODIO DELIA DIFEA DTI'ALIlslŒr18't...

01( 80189186 91MIA
herso: I., 1 20

Vendibile la Terame e some presse la Tip..m.«g
m.u., e utireria katem no..., somehe presse tam
i principan litirst.

OSSERVATOBIO DEL COLIÆGIO BONANO

Adda 30 dicembre 1872.

T antim. Neuoil 3 pom. 9 pam. Omramaismi diserse s

Bazemetro ...-....... W1 5 172 8 778 0 WB 8 (DaDe9pom. ist glomas stoa.
Termametro estermo 8 7 15 0 15 3 9 9 aBeSpam.delenssente)

(eentigraio)
Unidith relatifs..... 89 66 72 88 Jamin-stas

Umidith -ni=¾ -- 7 43 8 64 9 35 8 03
Nassimo .. 15 8 0. am 126(

a=-a-Tim........ N. 2 8. 3 B. 8 Calma Nimime .. 8 6 (L a 6 $$

8tato dat elelo........ 9. i 6.cirro-straU 4. yngerose

OSSEBTATORIO DEL COLLEG10 BONANO
Addi 81 dicembre 1872.

T amt. Mestod1 8 pom. O pum. Omrassioni disgras

Barometro ...... ..... TTI R 778 3 772 5 1TS 7 (DaDe9pam. del glosso
Termometro esterno 5 5 10 0 18 6 10 8 aBeSpam.deleonente)

(eentigrado)
Umidith relativa..... 92 76 C6 87

Umgassoluta..... 6 23 7 96 7 60 8 44
H•&s =ï 13 6 0. - 10 0 B

Aaemoscopio.......... N. 2 E. 0 0. O Calama Minimo - 5 2 0. - -4 i A

Sisto deloislo........ 4. vaporoso 0. coperto 0. coperto 0. coperto

Segue ELENCO N. 190 delle pensioni liquidate dalla Corte dei cont del Regno a favore d'impiegati civili e militari e loo [amiglie.

DATA EŠUOGO DATA PEES I ONE

.o COGNOME E NOME QU A L ITA . DEI.DECAT.To OSSERYM10NI
DEI.I.A NASCITA APPI.ICATA di liqBidazi0BO MONTARE DECORRENZA

146 Bomani Amedeo. 27 dicembre 1862- Maatava orfano di Alesmadro, 1* ragioniere di Intendenza di 14 apr¡le 1864 10 marzo 1871 661 > 28 novemb. 1870 durante la minore eth,
finanze edella premortsCarreriAdele

147 Bovi Anannriata . . . . . . . .
29 gennaio1812 - Palmi ved. di Pepo Giuseppe già afEciale telegrafico, pen- id. id. 46š > 17 gennaio 1871 durante vederenza.

sionate
148 Camillo Fnlinia o Filinia . . . . . 23 novembre 1819 - Taranto ved. di Torida Domenico à caµ d'offioio postale id. id. 523 > 9 luglio 1870 id.
149 Zenorini Bilvino. 28giugno 1812 - Verona già portalettere di prima o nelramministrazione id. 11 id. 800 > 16 febbraio 1871 a vita.

150 Trevellini Angelo . . . . . . . . 1marzo1802- Macerata gik tore 2·classe pressoPamministrazione del Kata at.1 1828 id. 1838 25 9 ottobre 1870 ii.
' tesorierato pontideio ** ed a 28 ging 1848

151 Fandon Carlo Felice e per esso ai 21 agoeto 1827 - Torino già agente delle imposte dirette, merkrl'8 giugno 14 aprile 1864 id. 2844 , - per nas sol volta.
suoi eredi 1870

152 Bianchini avv. Fabio. . . . . . .
19 settembre 1826 - Acquasporta già giudice di tribunale a Viterbo No 1Ëtto ogn 11828 id. 887 , 1 gennaio 1871 a vita.

158 De Donatis Clemente. . . . . . .
14 nov.1802 - Isola del Liri verificatore ðell'ofBelo del bollo ordinario in Roma id. id. 580 50 1 febbraio 1871 id.

154 Mollo Paolo
. . . . . . . . . . . 14 settembre 1889 - Roma commemo di 4*elasse megli uf Boi doganali di Roma id. id. 129 a 1 gennaio 1871 id.

155 CenniAlessandro . . . . . . . .
17 novembre 1828

- Sinigaglia già guardia doganale di terra Beg. Pont. 24 ottobre 1827 id. 860 , 16 febbraio 1871 id.
156 Camanni Luigi . . . . . . . . .

22marzo 1829 - Ceprano gzh commesso megli ufneidipolisia pontifici Mota pr. post.1msggië 1828 id. 419 25 1 ottobre 1870 ad•
ed Editto 28 giugno 1848

157 Massoni avv. Pietro . . . . . . .
8 agosto 1824 - Roma gik sestituto procuratore fiscale generale presso il tri id. id. 1857 60 1febbraio 1871 id.

banale diappello in Roma
158 Rinaldi Camillo 15 gennaio 1826 - Rieti gik vegliante della soppreeen polizia pontificia id., id. 60€ 68 1 dicemb. 1870 id.
159 Bussonetti Francesco. . . . - . . 25 marzo 1823 - Roma gi nella soppressa depositeria generale pon- id. id. 290 25 1 gennaio 1871 id.

160 Petrangeli Vincenzo . . . . . . . 21 aprile 1885 - Id. - già commeseoemstodo dagaanle alle porte di Ciyata- id. id. 270 90 id. id.

161 Rossi Luigi . . . . . . . . . . .
31 inaggio 1803- Id. gik revisare dei libri nella dogana di terra a id. id. 806 25 id. id.

162 Catelli Nicola. . . . . . . . . . 6 dicembre1885- Coprano già portiere mella aoppressa depositeria generale pon- id. id. 129 > id• id.
tificia

163 Brancadero Giulio .
. . . . . .

.
2 febbraio 1848 - Roma già alaamo di 2· rlasse negli uffici doganali di Roma id. id. 129 , id. id.

164 Giacchi Pietro. . . . . . . . . .
25 aprile 1802 - Id. già caponesione del oessato Ministero del commercio id. id. 258 > id- id.

é lavori pubblici pontincio .

165 Chichi Pietro . .
. . . . . . . .

25 agosto 1800 ÷- Id. già contabile di 2* olassa nelle domane pontiñoie id. id. 1612 50 1 dicemb. 1870 id. -

166 Bordoni Fiãseesco. . . . . . . . 2 apnle 1829 - Viterbo già impiegato nella direzione del bollo e registro a id. id. 774 , id. id.
Roma

167 Della Casa Grande Naddalena 29 maggio 1812 - Genova vedova di F‡aaeesom Rabatte giàgunplia di sanith E. Brey.Sarão 21 febb. 1885 id. 187 66 6 novemb. 1870 durante Todorsass.
Espesta marittimappensionato

168 Disirà Teresa .
.
. . .

. .
. . . 21 1812 - Vicenza red. di Maroso GiovanniBattista già custode idraulico Direttive anstrische id. 259 26 28 dicemb. 1870 id.

169 Broggi Antonia . . . . . . . . . 10 la 1807- Ablano ved. di Basilio Prancesco gia boustore delle gabelle id. id. 259 26 4 settemb. 1870 id•
170 Sinigaglia Coeare . . . . . . .

.
7 a le 1828- Bol na gië esposezione di 8. elasse nelPammim delle poste g. Tose. 22 novembre 1849 id. 1100 > 1 febbraio 1871 a vita.

171 Contreras Luigi .
. . . . . . . 311aglio 1829 - N i già luogotenentedi vaseello di 2•classe 25 maggio 1852 id. 1189 94 16 dioamb. 1870 id.

172 Casella Giambattista.
. . . . . .

A novembre 1818 .nova tenente di 2*elassa nel corpo delle guardio doganali 18 maggio 1862 14 id. 1350 > 1 id. Id•
178 Villetti Emilio. . . . . . .

.
.

. 18ottobre 1838 - Parma raia doganale comanó di terra id. id. 165 » 1 luglio 1870 id.
174 Rarberia Stefano. . . . . . . . . 29 marzo 1823 - Bergamasco gadiere dagsaale di terra id. id. 420 > I marzo 1871 id.
175 Zedda Giovanni

. .
. .

. . . . .
21 genn. 1802 - Quarte S. Elena operato ýresso le panífattare dei tahaechi 14 aprile 1864 id. 819 , 1 febbraio 1871 id.

(Cagliari)
176 Martelli Francesco

. . . . . . .
7 giugno 1820- Aglië già eenttore delle impostadirethe id, id. 1459 > 1 marzo 1870 id.

177 Pastorelh Vancouro
.

.
. . . . . 24 gennaio 1826 - Francavilla parabinieramel corpo dei.carabiaiori Beali 27giugno 1850 o7 febb. 1865 id. 867 > 20 febbraio 1871 Id.

Fontana (Brindiss)
178 Comi Santo

.
. 24 dicembre 1828 - Brescia) già sottotenesta del corpo del enrabinieri Reali, in id, id. 1180 > 1 gennaio 1871 id.

179 Di Tommaso Francesca
. . . . . Y p ma edorfana la seconda di Conti 0449- Elitto pont.16apr. 1844 id. 90 6& 6 novemb. 1870 durante lo stato vedovile ddlla madrae lo

Conti Concetta
. .

.
. .

. .
.

20 mag. 1885 - Givita Castellana vio già esanonierenelfesereato post., pensionato stato nubile per l'orfama.
180 Lovesto Carlo. . . . . . . . . .

5 nov. 1820- chivasso (Torino) già capitano nel 4° di artigliena 27 giugno1850 e 7 febb. 1865 id. 2040 m I gennaio 1871 a vita.
181 Evangelisti Pietro . .

. . . . . .
18 novembre 1826 (Poggio) già maresoialle di at o neIcorpo Beali carabinieri id. id. 1140 > 20 febbraio 1871 id.

182 Viscelli Pasquale . . . . . . . - 10 novembro 1828 -Rosarno già sottotenente ne18 regg. granatieri 25 maggio 1852 id. 960 > 16 dicemb. 1870 Id.
188 Biapchi Ipzµko. . . . . . . . . 9 aprile)848 -§)olle già soldato nel 2° regg. bersaghers a rrposo 27 giugne1850 e 7 febb. 1865 id. 588 83 14 febbraio 1871 14.
184 SimouclhTiétro.

. . . . . . . .
20novembre IEN - Castelnuovo già maresciallo di alloggio nel corpo dei carabinieri id, id. 1160 , 19 id. Id.

Borivia (Tortona) Reali
185 Avet Luigi Ferdinando. . . . . .

18 aprile 1817- Thones (groja) già luogotenentenel 1° regg. di artiglieria col grado id. id. 1500 > 1 gennaio 1871 id.
di capitano186 Moi Vincenza

.
16 aprile 1803 - Cagliari vedova di Cappello car. Giuseppe Imigi maggiore id, id. 1066 66 12 ottobre 1870 durante redovansa,

nello staidmagsore delle piazzem pensione187 Corbious Nicola 18 ottobre 1856 - Misaatubrense orfani di. Pelion gia soldato megli invalidi, e di Mica- id, id. 150 a 80 novemb.1870 durante la minore eth per initi e due, e per
Id. Clorinda

. . . .
. . .

.
9 giugno 1864 - 14. relh Teresa, pensionata la femmina con la condizione altreal della

stato nubile.
188 D'Este Orioles Gaetano.

. . . . .
11 giugno 1843 - Torsoriei Saa appuntato negli nasari di Piacenza id. id. 800 > 19 febbraio 1870 a vita.

189 Savino Maria Angola. . . .
. . .

26 giugno 1804 - Foggia vedova díBorrentino Giuseppe sergente in pensione id. id. 188 38 6 dicemb. 1870 durante vedovansa.
100 Cioffi Salvatore

. . . . . .«. . .
10 settembre 1818 - Palermo padre di Alessandro giàaiutante macchinista halla 20 ging. 1851 e 26 marzo 1865 id. 500 e 18 marzo 1870 a vita.

R. marma, soomparso aalle acque del mar Bodeo
in seguito alla perdita della lancia dell'avviso

191 Maurizio de Slohrenfeld Felio.
. . 11 ottobre 1860 - Graty 6gli gh espitano soll'I. R. esercitean- Reg. per l'armata austriaca id. 259 26 1 agosto 1870 fino at raggiungimento delPeth sormàle od

striano 1 settembre 1858 anteriore eventuale provvedimento.
192 Onions Anna o Hannah

. .
. . .

22 novembre 1803 - Inghilterra vedova del 1thapanaechiaistanellaR.marinalfiller20 ging. 1851 e 26 marzo 1865 id. 611 08 26 maggio 1870 durante vedovansa.
Giacomo

198 Tambosso Domenico . .
. . . . 11agosto 1807 - Venezia gia custode delle earceri di Thieae l 1& aprile 1864 id. 746 > 1 gennaio 1871 a vita.

194 Balbi híaria - - -
- - . . . .

7 dicembre 1814 - Milano ved. di Penuati Franceseg già portalettere in riposo id. id. 290 > 12 dicemb. 1870 durante vedovanza.
195 Trevis:Ini Francesco . . -

. . . .
11 ottobre 1812 - Mantova già aiuto agente delle imposto dirette id. id. 960 > 1 febbraio 1871 a vita.

106 Viacava Angelies -
•
-

· · · ·
·

8 gennato 1805 - Gonova vedova di Flacornia cav. Domenico segretario capo id. 15 id. 1833 > 12 id. durante vedovansa.
di prima einseedi prefettura, in pensione197 Gonzales Carlo . 16 giugno 1808 - Palermo gik controllore alPunicio del bollo straordinario di id, id. 1760 > 23 agosto 1870 a viin.
Messima

198 Calentani Gir vanni - . . . . . . 28 maggio 1821 -- Napoli gik brigadiere doganale di terra 13 maggio 1862 id. 210 a 21 gennaio 1865 id.
199 Martmelh Agoat no - -

· · ·
6 aprile 1823 - Tolemtmo gik maresciallo onorario di pubblies sisarezza ! 20 marzo 1865 e Reg. 21 no- id. 500 > 16 marzo 1870 id.

Vembre detto, a. 2652200 Donati Antonio
. . . .

. . . . - 23 ottobre 1814 - Roma gik jortiere nella segretoria della soppressa delega- Motapr. pont.1 maggio 1 id. 493 42 1 gennaio 1871 id.
saone pontificia di Øsvitavecchia ed Editto 28 giugno 1843
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g DECRETO. , > INSERZIONE. DELIBERAZIONE PROVIlVOIA DI TFRRA DI BARI
(1• ps&ôNeamene) Dietro ricorso sporto dal signor Orsat (ÞpuiNicasione)

11 tribunale civile e correzio.. Giallo del vivente Placido e dalla si Nella saecessione intestata della fu

ggmanfig 3.°ii.5-I°a"i¾.35 m.d rg¾Œ CONGRE.GAZIONE DE CARITÀ DE SPINABEOI..A
01 melU ce, e Isidoro Za- rho, per la conversione e costituzione rendita di lire µattrocento testicinque,
no t

del Ticepreddente civile
ren

er n o o
ansan c ena no en

eo AVVISO D'ASTA.
dott. Donatelli; tië il seguente

Decreto:
n di po izione aoye ttocento Si deduce a pubblica notizia che nel di 18 gemaalo 1873, AUo ere 10 mat, aalla sal Debito Pubblico, raggangilata detta rendits al 7per 100 sulla rata del presso

a r te Å Autorizza la Direzione Generale del dim O rio sott ministradon Regis prefettura di Bari, fassasi al signer prefette presMeate la Depatszieme che si verserA. A gagreatigla deBe gate a ptgarsi la seguiterarà presa iscrizione
della di lui dgnora M...t..ma Debito Pubblico del Regno d'Italla ad Giuseppe Breagola see saarito, sia reis Provinciale, o di chi per lak e con le intervepto dl na rappresentsate l'Ammini- Ipotecaria privBegista sa fatti i beni che si allemano, da radiatal 14 detta iscri-

el signor operare 11 tramutamento del certinesto libera dat Vincolo dotale per la morte strazione deDe Opere Pie di Sptmassola, si precederà aDe insaate per la vendita stone a voleata delPangafrente a misma che pagherà le rate del prezzo.Virginio pitano nel reg- della rendita dt lire 500, inteststo al di essa sign ra Bo e ela r ortita di tutti i beal stahut dexe Opere Pie -egesime, descritti ael upgmente cleatos in Salig rate sob istaiste el corrispondmå ilateressa a seslare del 0 per tŒLgimento M rico ume 1
F no Toria dalla Di -ne to Pubb aal dipenddaza di analoghe deliberationi approvate nel mail il legge dalla loista La prima rata di pagamento sarà efettuata BM'stte della stipalazione del com-

ro 81988, in altro certificato pur nomi- WM Errico Nicola Deputazione Provinciale. tratto da thrst Isaanzi al ilgeor prefettepresidente deUs Deputasteme ProilacialeRRenate ehé il
nativos che mediante supplemento o la di Giuseppe, Îlbere in part fra La Vendita del beal suddetti sarå efettusts in un solo letto. col ministero delftŒziale delegato fra il termine il giorni diecta decorrenti da

asi ito bbHoo del Regno41- daaaro, o la rendita alportatore a som- loro; lire cent asi per la L'asta avrà luogo col metodo delftstfaziano di candels, e contatte lealtrq for- quello deB'aggiuditatione detaltita, ja.fiteli del Debite PabbHoo alRtalla, elaque er cento, formante parte ministrarsi alrepoca della domanda a proprieta e per I a favore del malità Preserltte dal regola-tate approyste epi B. decrete i settembre t¾a.tWS. raggnagliati alla suddetta raglone del 7 per 100.deBa dote dei ers Naria Salomoni ta rmi
e at a o ul- U c or dl n t ei' Coloro quinil che verranse concorrere ano acquiste dei detti beni dovranno Il termino utile (fatali) per presemíare man oÌferta di samente aan infbriore aldi Domentoo m delheapitano signor gia della vente Carolina di Mones- geor Glaseppe Brengola fa Viacenzo in depositare prima deR'ora deR1acsato nena Cassa della tesoreria provfaelsle a ventestmoÆel prezzo di aggiudicazione rimmae in da era slaMlite in tiaindici di

sua telare ed aus lei peri; e contenga la seguente dichiare ans cartella al portatore, titolo di deposito prevyfiorio, à gaarentigla A II'Estas 18 50-54 gi LR gaSÎ8 ABC0rEihBi dal HEEE0&i di quello successivo alla datadella seguita aggladleazione,
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ini so ra tasati la comparizione aceordato suo scante la raglosa del 4 per gento alPanno. rivendita megesima da esercitarsi aalla localttå saaecommath o sua silacense.

gladici, il di sedici di (1· ps6Nicazione)
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te vincolata a favore dell altro Bergamo dal R. tribunale civile e cor- bbhcata 11 7 detta, e debitamente no" & Apertura di una succursale la Mpiiss (Siellia),

geg'eA rani utti rezionale il 14 di
r sidente. Roma, li 30 decembre 1872. 4• Nomias della Commissione di scratigio del bil .Direefoner. FEA ENRICO, Gerente. E9

in de en ,
4W LORENEO ŸEBarcar, proe. Rizzm. cancelliere. 6567 Idael Nascurris Isroe.

e


